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Peffe devivano . Ecco un viflefJo, che

puo giuflificave il mio affunto « Qua-
bungue egli fiafi 5 io vi [fupplico o
Sive ,-di accoglierlo con quella cle.
menza 5 ch € rutta del Vo ﬂro Sovrana
dipavtimento v La materia ¢ iotratto
é tutta degna della grandezxza di un
Monavca , che ama i [woi [udditi per
eccellenza , di un Monarca , che diede
gid a conofcere r agg:uﬂatez_z;t delle
proprie cognizioni in fimili avgoments,
colla fua quanto femplice ; altvettanto
dotta e profonda  legislazione di S,
Leucio , la quale baftar dee a giufti-
ficare innanzs alla pis tavda poftevitd &
giufls tivol: delle fua vinomanza. Se

w ¢ poi imperferta e difettofa la fov
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ma , degnatevi almeno di compatirla
vifguardando con occhioumano lavettss
tudine della mia buona intenzsone.

Napoli 24. Maggio 1793.



